
Il 12 Marzo ricordiamo il felice transito all’e-
ternità del nostro Padre Fondatore San Luigi 
Orione. L’8 marzo 1940, Don Orione accettò 
la volontà del Signore, obbedendo ai confra-
telli, di andare a Sanremo a riposare un po-
co. Alla sera, in cappella, volle salutare tutti i 
confratelli della comunità del Paterno. Sono 
venuto a darvi la Buonanotte… Sono venuto 
anche a salutarvi, perché, piacendo a Dio, 
domani mi assenterò per qualche tempo: per 
poco o per molto o anche per sempre, co-
me piacerà al Signore. Nessuno più di me sa 
che la mia vita è attaccata ad un filo e che 
tutti i momenti possono essere gli ultimi. E 
che se devo ringraziare Dio, il mio ringrazia-
mento non può essere che questo: Miseri-
cordia Dei quia non sumus consum-
pti!  E’ misericordia del Signore se sono an-
cora qui a parlarvi. Quindi mi vedo davanti e 
vicino la morte più che non l’abbia mai vedu-
ta e sentita così vicina… Ora mi vogliono 
mandare a Sanremo, perché pensano che là, 
quelle aure,quel clima, quel sole, quel riposo 

possano portare qualche giovamento a quel poco di vita che può essere in me. Pe-
rò non è tra le palme che voglio vivere! E se potessi esprimere un deside-
rio, direi che non è tra le palme che voglio vivere e morire, ma tra i poveri 
che sono Gesù Cristo! Dunque partire di qui senza dirvi nulla sarebbe stata cosa 
ripugnante; ripugnava al mio cuore ,e forse anche avrebbe fatto male a voi. Cari 
Figliuoli sono venuto dunque a darvi la Buona Notte: Potrebbe essere l’ultima!... Vi 
raccomando di stare e di vivere sempre umili e piccoli ai piedi della Chiesa… Cer-
cate di amare sempre il Signore adempiendo non solo quello che è legge di Dio ma 
anche quelli che sono i consigli della perfezione, i voti religiosi con i quali vi siete 
legati alla Chiesa e alla Congregazione. La nostra prima grande Madre è Maria 
Santissima. La seconda Madre è la Santa Chiesa. La terza Madre è la nostra Con-
gregazione. Dunque, addio cari figliuoli! (si ferma un istante, china il capo,e appoggiandosi alla 

balaustra, commosso, piange). Pregherete per me ed io vi porterò tutti i giorni sull’altare 
e pregherò per voi. BUONANOTTE.       Ovip 
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G 
iornata del Malato, 11 febbraio 2014, alle15.30 San-
ta Messa in Cattedrale. Decidiamo di partire presto. 

Alle 14:00 siamo pronti a salire sul Ford Transit. Sorpre-
sa! La batteria è scarica... Per fortuna quest’anno ci siamo 
mossi con largo anticipo, perché in verità volevamo arri-
vare prima in San Lorenzo, ordinare la focaccia appena 
sfornata da un fornetto lì vicino e berci ½ bicchiere di coca 
cola, pazienza! Siamo di buonumore, è una bella giornata. 
Nove volenterosi forzuti sono comandati di spostare a 
braccia il pulmino, impossibile non si muove, che sarà 

mai, 
provia-
moci in diciotto, servono pochi metri. Tutto inutile, il 
mezzo pare cementato a terra. Siamo tranquilli, c’è 
tempo. Domenico, detto Mimmo dagli amici di lungo 
corso, si avventura col Ducato fra cappellina, terraz-
zino e ringhiera e… incredibile a vedersi: passa! 
Sembra fatta, ma ahi noi! Dov’è posizionata la batte-
ria del Transit? Siamo agitati, il tempo stringe, la 
cerchiamo in quattro, la troviamo sotto il sedile dei 
passeggeri anteriori, però, il lungo cavo è corto, allo-
ra, incrociamo nello stretto l’enorme Ducato e final-
mente… accensione. Siamo soddisfatti. Si parte ap-
pena per arrivare a tempo. Parcheggiamo: bar, caffè, 
focaccia, entriamo in cattedrale, ci sediamo, inizia la 
messa. Si sta bene in cattedrale, non c’è il freddo de-
gli anni passati, getti d’aria calda salgono dal pavi-
mento. La liturgia è più sobria, l’omelia parla del 
buon samaritano, che siamo tutti noi che aiutiamo i 
nostri ragazzi, non solo a rialzarsi perché caduti, ma 
anche a rimettersi in forze per camminare da soli. 
Terminata la funzione, Cardinal Bagnasco scende 
nella navata centrale a salutare i malati che lo cerca-
no, lo vogliono toccare, ascoltare una parola di con-
forto personale. I “Camaldolini” sono in fondo alla 
navata, aspettano, non vogliono rinunciare ad abbrac-
ciare il loro cardinale. L’attesa è breve, ma sembra 
lunga, finalmente si avvicina, Sandro batte le mani, i 
ragazzi gli si stringono attorno, lui li riconosce, gli 
s’illumina il volto, sorride, li ringrazia per l’affetto, 
benedice la loro allegria. E’ un momento emozionan-
te. Quando usciamo, mi circondano: “Grazie Paolo 
per averci accompagnato”. Hai fatto bene a farci a-
spettare il passaggio di Bagnasco. "Che bella mes-
sa!”. Mi lascio abbracciare con una sola raccomanda-
zione: “Niente baci, per favore, non voglio essere 
tutto sbavuzzato!”. Ridono felici.    
   Paolo Delli Noci 
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Giornata del Malato… tutti in Cattedrale! 
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Missionari?!? Cosa fanno... e perché? 
G li educatori Paolo e Clau-

dia, in occasione dei 100 
ANNI DI MISSIONI ORIONINE 
NEL MONDO hanno chiesto ai 
ragazzi del Don Pensa e del Don 
Sterpi: “Chi sono i missionari?”. 
Roberto Gea: “Il missionario 
è una persona che va nelle va-
rie città del mondo soprattutto 
nelle zone sinistrate, per porta-
re generi di conforto e la parola 
di Dio”. “Che cosa fanno i mis-
sionari?”. Enzo Spataro: 
“Vanno in Africa ad aiutare i 
poveri, portano da mangiare, 
da bere, vestiti”. Ariode Pe-
trucci: “Soccorrono gli emar-
ginati”. Paolo Paridi: 

“Mandano i bambini a scuola, così imparano a leggere e scrivere”. Ariode: “Con l’istruzione 
possono imparare un lavoro, guadagnare e aiutare i loro compaesani e riscattarsi dalla loro 
condizione di emarginati”. Oscar Simeoni: “Così facendo testimoniano l’amore di Dio e dif-
fondono la sua parola”. Educatori: “Qual è la missione specifica dei missionari orionini?”. Ra-
gazzi: “I missionari orionini aiutano i malati, i disabili, portano le medicine”. Educatori: 
“Perché abbiamo raccolto le vostre offerte nei reparti?”. Ragazzi: “Abbiamo donato i nostri pic-
coli risparmi perché Don Orione possa costruire scuole, ospedali, case, chiese, portare l’acqua 
nei villaggi”. Oscar: “L’acqua serve per innaffiare l’orto, coltivare i pomodori e tutte le cose 
da mangiare”. Enzo: “L’acqua serve per lavarsi, se non ci laviamo, siamo sporchi poi puzzia-
mo e siamo rifiutati”. Tutti: “Così anche loro si possono lavare tutti i giorni come noi”. Educa-
tori: “Perché il missionario fa tutto questo?”. Enzo: “Il missionario ama il prossimo”. Claudio 
Romairone: “Vuole fare opere di 
bene”. Ariode: “Vuole aiutare i po-
veri”. Andrea: “Porta la felicità in 
tutto il mondo”. Roberto: “Rischia la 
vita per imitare Gesù”. Educatori: 
“Dove vive il missionario?”. Oscar: 
“Il missionario non ha casa perché 
la sua casa è la chiesa”. Ariode: “La 
sua casa è ovunque”. Ferruccio 
Contado: “La sua casa è il mondo”. 
Educatori: “Che cosa spinge i mis-
sionari a vivere così?”. Ragazzi: 
“Vogliono portare l’amore del Si-
gnore, la pace dentro di noi”. Oscar: 
“Vogliono testimoniare la fede”. E-
ducatori: “Cos’è la fede?”. Claudio: 
“La fede è il nostro spirito”. Educa-
tori: “Che cosa fa il nostro spirito?”. 
Roberto: “Vuole che andiamo da Dio”. Educatori: “Che cos’è Dio?”. Enzo: “Dio è amore”. 
      Paolo Delli Noci e Claudia Pagani 

Gli ospiti intervistati! 

Don Orione in Missione! 



“Nessun uomo è un’isola”, ma è vero anche per 
la famiglia che non può vivere chiudendosi in se 
stessa ma aiutare e soprattutto farsi aiutare. 
“Famiglie in cammino” è stato l’argomento del-
l’ultimo incontro dei partecipanti al Movimento 
Laicale Orionino. C’è chi ha testimoniato  la pro-
pria partecipazione positiva al “gruppo famiglie” 
esistente nella propria parrocchia e chi ha riferi-
to di altri gruppi di partecipazione  che condivi-
dono comuni  interessi o culturali o di semplice 
amicizia che lega le persone e che possono fa-
vorire sia i figli che gli adulti. La famiglia è al 
tempo stesso “oggetto” e 'soggetto' della pasto-

rale, di una missione di salvezza, 
radicata nel battesimo e nel matri-
monio. Nasce così l'esigenza di ac-
compagnare e sostenere le coppie 
che affrontano l'avventura del 
"matrimonio", dal momento che 
nessuna può considerarsi autosuffi-
ciente o autoreferenziale. "Per la 
crescita della coppia e della fami-
glia, a livello pastorale, si richiede  
la messa in atto di alcune iniziative 
in grado sia di suscitare e sostene-
re le loro responsabilità e il loro 
impegno, sia di esprimere e di ali-
mentare costantemente e stabil-
mente la cura e la sollecitudine 
della Chiesa verso di esse. "Luogo 
di crescita nella fede e nella spiri-
tualità propria dello stato coniuga-
le; momento di apertura alla vita 
parrocchiale e comunitaria; stimolo 
al servizio pastorale nella Chiesa e 
all'impegno nella società civile". 
Così si esprimeva il Papa Giovanni 
Paolo II davanti a migliaia di fami-
glie radunate in occasione di un in-
contro internazionale. 
                     Don Giuseppe Medda 
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GIORNO ORA  ATTIVITA’ 

9 Marzo 

 
 
 

10:30 
12:30 
14:30 

GIORNATA MISSIONARIA 
& 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
Santa Messa e consegna offerte Missioni 
Pranzo insieme! 
In Teatro: i nostri artisti in “ROBIN HOOD”           

12 Marzo 
 

10:30 
74° Anniversario della morte di Don Orione 

Solenne Santa Messa 

14 Marzo 
10:35 
16:30 

Santa Messa - Reparto SAN FRANCESCO 
In Santuario: Via Crucis e Santa Messa 

19 Marzo 
10:00 
10:35 

Formazione Dipendenti in Teatro 
Santa Messa - Reparto SAN GIUSEPPE 

20 Marzo 10:35 Santa Messa - Reparto DON STERPI 

26 Marzo 10:00 Formazione Dipendenti in Teatro 

27 Marzo 10:35 Santa Messa - Reparto DON PENSA 

4 Marzo 14:30 
Sfilata mascherata… In Teatro: canti balli e 
“a terra la pentolaccia!” 

5 Marzo  17:00 
In Santuario:  
Santa Messa e Benedizione e imposizione 
delle Ceneri  

7 Marzo 16:30 In Santuario: Via Crucis e Santa Messa 

8 Marzo  14:30  
Teatro Von Pauer:  
100 Anni delle Missioni Orionine 

13 Marzo 10:00 MLO al Castello 

21 Marzo 16:30 In Santuario: Via Crucis e Santa Messa 

28 Marzo 16:30 In Santuario: Via Crucis e Santa Messa 

APPUNTAMENTI 

MLO… la storia continuaMLO… la storia continua  


